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CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Campobasso 

 

in collaborazione con 

 

 

12 settembre 
2026 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

REFERENTI 
CAI Cbasso 

Pro Loco Riccia 

Davide SABATO (ASE - 335 7764873) e Marilina DI DOMENICO (331 4668698) 

Silvio CINQUINO (320 9417683) 
 

 

RITROVO 
a CAMPOBASSO ore 7,45 - c/o Piazza Falcone Borsellino 
a RICCIA ore 9,00 - c/o Piazza Mazzini 

 

 

 da Cbasso 
per RICCIA (28km – 0,40h tramite SS645) 

per LOCALITÀ PARTENZA ESCURSIONE (44km – 0,50h tramite SS645 e Tufara) 

SPOSTAMENTI  

 da Riccia per LOCALITÀ PARTENZA ESCURSIONE (13km – 0,21h tramite SP107) 
 

PARTENZA ESCURSIONE 
ore 9,45 – punto 41.462910, 14.907127 (c/o C.se Testa 865m) prossimi area 

attrezzata di Bosco Pianelle 
DIFFICOLTÀ e tipo di escursione E (escursionistico) 

dislivello complessivo positivo + 316m negativo - 494m 

distanza 9,45Km 

quota massima raggiunta 900m in Contrada Paolina 
 

DURATA ESCURSIONE 
(tempo escluso soste) 

ore 3,00 …. a seguire - se non son bastate le more, i prugnoli, i fichi, le mele e le pere 

raccolte durante il percorso - ristoro in Piazza 
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TRACCIA PERCORSO E PROFILO ALTIMETRICO: 

 

 

 

USCITA IN BREVE: 

dalla SP61 - nel tratto che corre lungo la dorsale tra Toppo Cicconi (718m), S.ra Marina (818m), i Tre Confini (958m) 
e Paolina della Riccia (985m) e separa i territori di Riccia, Gambatesa e Tufara - si diparte, all’altezza di C. Testa 
(829m – cantiere n.9), l’interpoderale di Contrada Paolina che porta con un leggero sali scendi a C.se Mancini 
(813m – cantiere n.4). 
Toccata appena la SP 107, la si lascia subito a DX, per poi svoltare immediatamente a SN per C. Paolucci (763m) e 
Mass.e Campasùle (749m). Si passa subito sotto (823m) la DX di Colle Moschino (842m) e, di lì a poco, si intercetta 

(813m) la SP107 che si segue a DX lambendo, prima, la F.te Gigante (812m) e raggiungendo, dopo, l’azienda di 
Moffa Rosario (località Selvastrelli 817m – cantiere n.19). 

Tornati leggermente sui propri passi, si abbandona la SP 107 per imboccare a DX una traccia che transita dinanzi 

ad una croce viaria (925m) e per poi scendere a Mass.a Sedati (742m), dove si volta a SN per raggiungere Mass.a 
De Paola (769m) e il cantiere n.11. 
Tornati alla Mass.a Sedati, si volta a SN per continuare a scendere e intercettare – all’altezza di una croce viaria 
(658m) - il tracciato del sentiero 508 che collega Riccia Gambatesa. 

Lo si segue a SN, incrociando, prima, la SP103 e poi la SP121, che si segue a DX per breve tratto per 

raggiungere C.se Reale (324m – cantiere n.10). 
Si torna indietro e si riprende a seguire, a DX, il tracciato del sentiero 508 sino a raggiungere e attraversare, 

prima, la SS212 e immediatamente dopo il Ponte degli Schiavoni lungo il T. Succida (599m; +1,97km) posto 

alle pendici della rupe sulla quale sorge il Castello di Riccia della famiglia di Capua con l’annessa Chiesa di S. 

Maria delle Grazie e il Piano della Corte (634m = TOT 9,45km - + 316m; -494m) 

 

 

EQUIPAGGIAMENTO: 

scarponcini impermeabili, abbigliamento a strati da montagna (completo di guscio impermeabile), cappellino 

a falde, bastoncini da trekking (molto consigliati), snacks e acqua, crema solare 
 

PER ADESIONI ED INFORMAZIONI contattare i referenti entro il l’11 settembre 2026 

quota di partecipazione: riparto spese vive e per i NON SOCI anche quota assicurativa di € 8,40 
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Ogni partecipante alla gita garantisce di essere preparato fisicamente e tecnicamente e di essere equipaggiato con 

abbigliamento e attrezzatura personale adeguate alle esigenze della uscita programmata essendosi 
preventivamente informato sul programma e sulle difficoltà sopra dettagliate. 

È facoltà dei referenti escludere dalla gita le persone non conosciute o di cui non si riesce a conoscere l’adeguata 
preparazione fisico_tecnica. 

I non soci CAI sono ammessi a partecipare previo presa visione del regolamento, della difficoltà dell’escursione, e 
sentito il parere del referente. Per i non soci è obbligatoria la prenotazione entro l’11 settembre 2026 ed il 

versamento della quota assicurativa (€ 8,40) che, salvo diverse indicazioni, andrà consegnata in sede. 
 


